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Un'alternativa è possibile!



Perché ci presentiamo?
Negli ultimi anni, Un Futuro Per Ponteranica ha riscontrato numerose volte la DISTANZA dell’attuale
amministrazione dai cittadini e la MANCANZA DI ASCOLTO su questioni fondamentali per il futuro del
nostro territorio. 

Nella primavera del 2019 abbiamo raccolto oltre 400 firme e le abbiamo 
consegnate in comune per richiedere una soluzione alternativa al tracciato 
della T2, al fine di salvaguardare la “piazza allungata del paese”. Queste firme 
sono state ignorate.

Abbiamo evidenziato gli errori durante i lavori avviati al 
nodo di Pontesecco. Nonostante le nostre segnalazioni, 
l’opera è stata completata senza modifiche, causando 
problemi di circolazione in parte superati ricorrendo di 
nuovo alla posa dei birilli.

IN PARTICOLARE:

TEB

NODO DI 
PONTESECCO

In queste occasioni abbiamo misurato non solo l’assenza dell’amministrazione, ma l’assoluta incapacità o 
meglio la volontà di non prendere neppure in considerazione le osservazioni, le proposte e le critiche che 
presentavamo noi, ma anche tanti altri cittadini che utilizzavano i media, come Facebook, per cercare di 
farsi ascoltare. Si poteva fare meglio, si poteva fare di più.



I 3 PIÙ GRAVI ERRORI DI QUESTA AMMINISTRAZIONE
1. NODO DI PONTESECCO
L’amministrazione ha approvato, condiviso e difeso un intervento al nodo 
di Pontesecco del costo di 3,6 milioni di euro, che si è rivelato un
fallimento. Nonostante i rilievi presentati da noi già nel 2019, si è dovuto 
ricorrere nuovamente ai birilli, con costi triplicati, per evitare il blocco della 
circolazione. La prospettiva di una corsia reversibile è incerta e questa 
situazione critica continuerà per anni, almeno fino alla realizzazione di 
quattro corsie. Ad oggi, nessuna scusa o riconoscimento degli errori 
e delle risorse sprecate è stata pronunciata.

2. PROGETTO DELLA T2
L’amministrazione ha condiviso e approvato il progetto della T2 
senza difendere l’area centrale del nostro paese, ignorando 
le nostre proposte di modifica del 2019. Senza queste modifiche, 
Ponteranica rischia di diventare una periferia anonima di Bergamo.

3. FINANZIAMENTI DAL PNRR:
Ponteranica non ha ottenuto alcun finanziamento dal PNRR, tranne quelli 
erogati a seguito di una semplice domanda, ed è agli ultimi posti nella 
provincia di Bergamo quanto a euro ricevuti per abitante. Importi assegnati al 4/12/2023, Fonte: IFEL-EASY



Un’alternativa è possibile!
Ma oltre a esprimere insoddisfazione per queste esperienze negative del recente passato, abbiamo una 
visione diversa per il FUTURO di Ponteranica. 

Non vogliamo accettare passivamente la scelta di divenire progressivamente una periferia di Bergamo, 
anonima nelle parti “basse” e residenziale di valore nelle parti collinari: è possibile costruire un paese che 
sia un centro di vita con una propria identità, ricco di interessi e omogeneo in ogni sua zona.



Rendere il paese più vivo sotto il profilo culturale e sociale.
PONTERANICA STA PERDENDO VIVACITÀ E ATTRATTIVITÀ?

Un'alternativa è possibile
Il nostro obiettivo è trasformare il paese in un centro più ricco di attività culturali e 
sociali per tutte le età. Dobbiamo fare tutto il possibile per evitare che Ponteranica 
si riduca ad essere una periferia anonima della città. Ci sono tutte le premesse per 
renderla vivace, intervenendo a livello di strutture e facilitando e promuovendo tutte 
le realtà già esistenti.

Per questo proponiamo la costruzione di un Centro Civico sociale davanti
all’edificio del Comune, nei terreni già di sua proprietà, per ospitare un nuovo 
auditorium e una nuova biblioteca.
E per rivitalizzare la vita culturale abbiamo previsto una serie di iniziative 
diversificate che possono essere intraprese immediatamente dando più vita al 
paese, moltiplicando e arricchendo i luoghi d’incontro e di socializzazione.  
La realizzazione di un Centro Civico moderno, come previsto dal programma, 
completerà questo percorso, fornendo un senso compiuto all'intero progetto di 
rinascita culturale.



CULTURA E PARTECIPAZIONE
Lavoreremo per mettere in rete tutte le risorse disponibili sul territorio: scuole, 
biblioteca, teatro, associazioni di volontariato, associazioni sportive, realtà 
culturali e parrocchie. Garantiremo l’accesso agli spazi e daremo supporto per 
la comunicazione e la diffusione delle iniziative verso tutta la cittadinanza. 

Trasformeremo il Centro Vivace in una “Casa delle Associazioni e del 
Volontariato” per rispondere alle esigenze delle associazioni locali, offrendo 
servizi a tariffe agevolate o gratuite: spazi di co-working, sale riunioni, spazi 
espositivi e per eventi, servizi di segreteria condivisi.

Vogliamo rendere la biblioteca sempre più un punto di riferimento accessibile e 
interconnesso, che offra una vasta gamma di eventi culturali in collaborazione 
con le realtà operative già presenti: incontri, mostre, concerti e corsi. Intendiamo 
garantire e ampliare l’offerta teatrale, offrendo ai cittadini spettacoli teatrali, 
proiezioni cinematografiche, conferenze e workshop.  

Creeremo spazi dedicati ai giovani e gestiti da loro stessi, dove potranno incontrarsi, 
condividere pasti, partecipare ad eventi e costruire attività ricreative in un ambiente 
sicuro e accogliente: un mondo dei giovani che parli ai giovani.  

Proporremo la creazione del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze 

(CCRR), un organismo costituito da ragazzi/e, per rappresentare le loro esigenze e 
idee presso l’amministrazione comunale.



CENTRO PER TUTTE LE ETÀ:
Un Luogo di Incontro e Inclusione
Il nostro progetto prevede la creazione di un Centro per Tutte le Età, un luogo multifunzionale pensato per 
essere il cuore pulsante della vita sociale e culturale del paese. 
• Sarà attivato da subito negli spazi esistenti (inizialmente presso il centro Vivace), nell’attesa di costruire 
il nuovo Centro Civico.

Il successo del Centro per Tutte le Età dipenderà dalla partecipazione attiva della comunità: 
inviteremo tutti e tutte a contribuire con idee, suggerimenti e volontariato.

Il Centro ospiterà una vasta gamma di attività ricreative e culturali rivolte a tutte le età, che favoriscano 
l’incontro tra GENERAZIONI diverse, creando occasioni di scambio e arricchimento reciproco. 
Promuoveremo l’attenzione alle TRADIZIONI LOCALI e allo stesso tempo un’apertura al mondo intero, 
con eventi interculturali che celebrino la diversità, per abbattere le barriere e favorire l’INTEGRAZIONE.

Tra i nostri obiettivi prioritari c’è quello 
di favorire l’invecchiamento 

positivo, favorendo le occasioni che 
possono migliorare il benessere fisico, 

cognitivo e sociale della popolazione 
anziana, promuovendo allo stesso tempo 

l’inclusione e la solidarietà.
Dai piani di assistenza...
... a progetti di esistenza!



TRAMVIA: sì, ma come?

Un’alternativa (progettuale) è possibile!

Le nostre proposte

• Sono iniziati i lavori per la realizzazione della T2: si stanno spostando i sottoservizi 
(metano, elettricità, telefonia, fogne) che impediscono la posa delle rotaie e la 
realizzazione degli altri manufatti necessari.

• Abbiamo criticato l’attuale progetto sin dalla presentazione degli studi di fattibilità 
tecnico economica perché il tracciato a doppio binario in superficie avrebbe reso vani 
quarant’anni di importanti investimenti che hanno creato il centro del paese, servito 
da una rete di collegamenti ciclo pedonali e ponti sul torrente Morla, ricco di funzioni 
pubbliche e importante luogo d’incontro e di socialità. Se il progetto esecutivo (in attesa 
di approvazione) rimanesse questo, la stessa idea di centro del paese risulterebbe 
stravolta e aumenterebbe il rischio, già presente, di vedere Ponteranica ridotta a 
periferia anonima della città.

Ci adopereremo per la realizzazione di un monobinario in trincea coperta fino all'altezza della ex stazione della FVB. Se le necessarie 
soluzioni tecniche per questa variazione di progetto renderanno la trincea coperta una soluzione dai costi eccessivi, si dovrà pensare ad 
una tramvia monobinario in superficie che impatti il meno possibile sulla vivibilità della piazza del mercato. 
Va conservato il collegamento del nostro sentiero ciclopedonale con l’area del Parco dei Colli realizzando una nuova galleria in sede propria.

CAMBIARE è ancora possibile
se ci sarà una forte volontà politica 

della prossima amministrazione:
occorre un’opportuna variante in 

corso d’opera che abbia come base il 
progetto elaborato gli scorsi anni da 

“Un Futuro per Ponteranica”.

Contrari fin dal 2019 – unica  vera opposizione
non alla T2, ma al progetto sposato con entusiasmo da
PIC e mai osteggiato dal centro destra.



PIANA DEL GRES
Perché nessuno ne parla? Un’alternativa è possibile!
L’area ex GRES, per più di cento anni sede di attività industriali, oggi si presenta come una zona abbandonata 
che necessita di una significativa rigenerazione.
In questi anni  sono state numerose le riunioni tra i proprietari dell’area e le amministrazioni di Ponteranica, 
Sorisole e Parco dei Colli.  Sono stati redatti diversi masterplan, ma la popolazione non è mai stata sollecitata 
e coinvolta nella discussione.  

Temi e strumenti
• Tavolo di Trattativa fra i tre Enti interessati e l’operatore privato per pianificare insieme il futuro dell’area ex Gres.
• Pianificazione Territoriale per favorire l’integrazione dei servizi tra Ponteranica e Sorisole, ottimizzare le risorse e migliorare 
l’efficacia degli interventi.
• Progetto per rinaturalizzare una parte consistente di quest’area (piantumazione di alberi, creazione di aree verdi e riqualificazione 
degli habitat naturali).
• Infrastrutture moderne e sostenibili per facilitare l’accesso e la connessione con l’area rinata.
• Viabilità da rivedere perché ogni nuovo insediamento residenziale e di servizi graverà sulla ex SS 470 e sul nodo di Pontesecco.

Cosa proponiamo?
Recupero Ambientale: risanare e rinaturalizzare l’area per 
ristabilire l’equilibrio ecologico compromesso dalle precedenti 
attività industriali.
Insediamento di Servizi: creare  spazi per servizi pubblici e 
privati che rispondano alle esigenze della comunità, garantendo 
una moderna connessione con il resto del territorio.

Lavori nella piana del gres per la T2



SERVIZI SOCIO SANITARI: VICINI AI CITTADINI E AI MEDICI
La Sanità Pubblica è in crisi? Un’alternativa è possibile!

Intendiamo collaborare con l’Azienda Sanitaria Territoriale (ASST) 
e l’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) per dotare il nostro comune 
di ambulatori comunali più ampi e moderni, in grado di favorire 
la medicina di gruppo dei medici di famiglia e la presenza di altre 
figure professionali (specialisti/e, segretari/e e infermieri/e), con 
locali nei quali possa trovare posto anche un punto prelievi. 

Riqualificazione energetica
Per il parco edilizio della Pubblica Amministrazione esistono grandi possibilità di efficientamento, scegliendo le giuste tecnologie, gli 
incentivi e gli strumenti contrattuali più adatti.
Per questi motivi il nostro programma prevede lo sviluppo di forme di riqualificazione energetica pubblica e privata, sviluppando 
progetti e partecipando ai bandi di finanziamento pubblico.
Pensiamo in primis all’edificio comunale, al centro Vivace, alle scuole pubbliche, al campo sportivo, ma vogliamo intervenire anche 
facilitando e assistendo i PRIVATI nelle richieste di finanziamento per installazione di pannelli fotovoltaici o sistemi di riscaldamento a 
basso impatto ambientale. 

Allo stato attuale, i locali del centro Scuress, che già ospitavano in passato l’ex distretto sociosanitario, ci appaiono come la soluzione più 
idonea e prontamente fruibile con minima spesa, in attesa della costruzione del nuovo centro civico. 

Intendiamo inoltre:
- Adeguare l’ambulatorio di Ponteranica Alta
- Potenziare le ore e i servizi offerti dall’infermiere di comunità
- Istituire il Centro Diurno Integrato (CDI) nei nuovi spazi del Centro Civico, per accogliere persone anziane ma anche i 
giovani e le persone diversamente abili che hanno bisogno di spazi dedicati per attività di intrattenimento e riabilitazione
- Sostenere le attività dell’Associazione Ruotamica in un’ottica di collaborazione tra pubblico e privato



SPORT
Rispetto alla carenza degli impianti 

sportivi, si è investito quasi un milione 
di euro per il calcio, mentre poco o 

nulla è stato fatto per gli altri sport, 
nonostante le ripetute promesse. 
È mancata la commissione sport 

comunale (neppure istituita in questa 
tornata amministrativa!) e non è stata 

valorizzata «Ponteranica Associazioni» 
che fungeva da raccordo, 

collegamento e programmazione delle 
iniziative dei singoli associati, tanto da 

portarla allo scioglimento. 

Tennis e pattinaggio a rotelle 
Il primo campo da tennis a Ponteranica è 
stato costruito nel 1995. L’attività è limitata 
ai mesi estivi e dev’essere sospesa in 
caso di maltempo. Prevediamo di coprire 
il campo di tennis principale  e posare un 
fondo idoneo alle attività dell’associazione 
Pattinando Ponteranica. La palestra delle 
scuole medie sarà più libera e Ponteranica 
Pallavolo potrà espandere le proprie 
attività.

Pattinaggio sul ghiaccio 
Un’attività iniziata casualmente nella zona più fredda del paese è diventata sempre più 
apprezzata. Ogni anno gli alunni della scuola elementare frequentano corsi specifici 
e alcuni, come Nikolay Di Tria, si sono affermati in gare nazionali. La struttura attuale 
ha limiti significativi e quest’anno l’associazione Pattini e Pareti ha dovuto noleggiare 
la pista dell’ICE LAB per le 35 atlete dei corsi di preagonismo. Un impianto più grande 
potrebbe essere realizzato ampliando l’esistente o costruendone uno nuovo con 
l’associazione Pattini e Pareti.

È NEL SETTORE SPORTIVO dove questa amministrazione ha 
mostrato le più gravi lacune.   



Più sport e meno ambiente? Un’alternativa è possibile!

Una nuova palestra al Centro Vivace

Cosa intendiamo fare: 
• Intervenire strutturalmente sull’edificio in modo da portare
l’attuale palestra a misure regolamentari in altezza, con uno 
spazio per il pubblico
• Adeguare gli impianti e installare pannelli solari sul tetto piano
• Ampliare l’edificio per realizzare nuovi spazi polifunzionali
• Organizzare l’area verde in modo che diventi fruibile al pubblico

La spesa preventivata è di 1 milione di euro, somma che il comune di Ponteranica può destinare a questo scopo senza difficoltà partecipando 
ai bandi per impianti sportivi della regione Lombardia e anche ricorrendo al credito sportivo.

Campo da calcio:
L’amministrazione Nevola-Pini ha deciso di posare un manto di erba sintetica sul 
campo di calcio di Ponteranica Alta. Questa scelta non ci convince: il verde è cruciale 
per adattarsi ai cambiamenti climatici! Sostituire un’area verde di oltre 7.000 mq con 
una superficie sintetica può creare “bombe” di calore, con temperature che superano i 
100 gradi. Inoltre questa scelta impone costi altissimi per l’impianto e la manutenzione; 
i campi sintetici vanno rinnovati dopo circa 11 anni e il materiale andrà smaltito come 
rifiuto speciale. Riteniamo questa scelta ambientalmente insostenibile!
La nostra alternativa: mantenere il campo in erba e recuperare il campo della Foppetta, 
da utilizzare per gli allenamenti e per le partite minori, rifacendo gli spogliatoi e 
sistemando il fondo.



Via Rigla
Da anni in occasione di forti temporali il 
torrente Porcarissa invade la strada.

Area della piazza del mercato
La tranvia deve essere realizzata rispettando 
il centro del Paese.

Campo di calcio  in Foppetta
Da anni non utilizzato e con impianti non più 
a norma

Nodo di Pontesecco
Realizzazione di quattro corsie a Pontesecco. 
Un primo passo per la riqualificazione di 
questo tratto di strada della ex ss 470 tra 
Bergamo e Petosino.

Ponteranica Alta
Unico centro storico della bergamasca 
pavimentato con asfalto che simula il fondo 
in porfido.

Area del Gres
Le prime notizie parlavano di un insediamento 
di quattro mila abitanti, ora ridotti a duemila. 
Da studiare bene e realizzare solo dopo la 
riqualificazione della ss. Ex 470.

PROBLEMI FACILI DA RISOLVERE

PROBLEMI COMPLESSI CHE RICHIEDONO TANTO IMPEGNO E 
DETERMINAZIONE



FRANCESCO
MASTROROCCO
Candidato sindaco per Ponteranica
-
Mi chiamo Francesco Mastrorocco. Sono nato a Roma 
l’8 maggio 1954, ho vissuto fino a nove anni a Pavia per 
poi trasferirmi a Bergamo al seguito di mio padre, allora 
commissario capo della Polizia di Stato. Abito a Ponteranica 
da 35 anni, sono sposato ed ho due figli.
Mi sono diplomato al Liceo Classico Paolo Sarpi ed ho poi 
frequentato la facoltà di Medicina presso l’Università Statale 
di Milano. Ho lavorato come product specialist ed area 
manager presso importanti multinazionali farmaceutiche; 
sono andato in pensione tre anni fa. Associazionismo e 
volontariato fanno parte di me da sempre: appena presa 
la patente, ho prestato la mia opera di volontario presso la 
UILDM (Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare) per 
approdare, da pensionato, a Ruotamica.
Ho frequentato gli oratori cittadini e poi la Comunità di San 
Fermo. Inoltre, per 17 anni sono stato delegato sindacale 
aziendale per conto della FILCTEM CGIL.

Barra il simbolo con una X e scrivi il COGNOME del 
candidato o della  candidata che preferisci
* Per parità di genere, puoi esprimere fino

a due preferenze, un uomo e una donna
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